
Per pregare 

Un grande dono ti chiediamo, Padre nostro,  
e siamo certi che non lo negherai, 
perché, grazie allo Spirito tuo Santo,  
ne hai già posto le primizie nei nostri cuori: 
la Carità, il tuo amore, il modo tuo di amare. 
Gesù l’ha incarnato nella sua persona,  
l’ha praticato nella nostra umanità 
e ha detto che da questo ci riconosceranno tutti: 
se avremo in noi la Carità. 
 
Tu che sei paziente, donaci la tua forza per amare. 
Tu, che sei benèvolo, donaci Carità. 
 
Tu, che non sei invidioso e non ti vanti,  
non ti gonfi e non manchi di rispetto:  
donaci Carità. 
 
Tu che non cerchi il tuo interesse,  
non ti adìri e  non tieni conto del male ricevuto,  
ami la verità e odi l’ingiustizia:  
donaci Carità. 
 
Essa tutto scusa, tutto crede, tutto sopporta e spera.  
La Carità non avrà mai fine, o Padre,  
perché sei tu stesso Carità.  
 
Grandi sono i doni che ci hai dato:  
Fede, Speranza, Carità, 
ma più grande di tutti è Carità! 
 
Grazie, Padre nostro!  
Carità donaci ancora, in abbondanza. 
Fa’ che possiamo amare come tu ci ami. 
Amen 

Per un Quinto incontro 
 

Alla sera della vita 
saremo giudicati sulla Carità 

 

 

Per iniziare: 
 
Vieni, Spirito Santo, illùmina le nostre menti; 
fa’ che possiamo comprendere la Parola che ora ascolteremo  
e ravviva nei nostri cuori il fuoco della Carità. 
Amen 
 

* 
 
Dice san Paolo: 
 

«La Carità di Dio è stata riversata nei nostri cuori 
per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato» 

(Lettera ai Romani 5,5) 

 

«La carità 
  

è paziente, benevola è la carità; 
 

non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, 
 

non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse,  
 

non si adira, non tiene conto del male ricevuto,  

non gode dell’ingiustizia  ma si rallegra della verità; 

 

tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta».  
 

(1° Lettera ai Corinzi 13,4-7). 



Con Papa Francesco cerchiamo di comprendere 

La Carità tutto scusa… 

Questo può significare “mantenere il silenzio” sui difetti dell’altra 

persona… ma non è l’ingenuità di chi pretende di non vederli bensì 

è l’ampiezza dello sguardo di chi ricorda che tali difetti sono solo 

una parte, non sono tutta quella persona. L’altro non è soltanto 

quello che a me dà fastidio. È molto più di questo. La Carità 

convive con l’imperfezione, la scusa, e sa stare in silenzio davanti 

ai limiti dell’altra persona. 

 

…tutto crede 

La Carità ha fiducia… Quando uno sa che gli altri confidano in lui e 

ne apprezzano la bontà di fondo, allora si mostra com’è, senza 

maschere. Uno che sa che sospettano sempre di lui, che lo 

giudicano senza compassione, che non lo amano in modo 

incondizionato, preferirà mantenere i suoi segreti, nascondere le 

sue cadute e debolezze, fingersi quello che non è.  

 

…tutto spera 

E’ la speranza di chi sa che l’altro può cambiare. Spera sempre che 

sia possibile una maturazione, un sorprendente sbocciare di 

bellezza… Ciò non vuol dire che tutto cambierà in questa vita, ma 

che forse Dio scrive diritto sulle righe storte di quella persona e 

trarrà qualche bene dai mali che essa non riesce a superare su 

questa terra. 

 

…tutto sopporta 

Martin Luther King predicava spesso: “Odio per odio, offesa per 

offesa, non fa che aumentare la potenza dell’odio e del male 

nell’universo. Da qualche parte, qualcuno deve avere un po’ di 

buon senso, e quella è la persona forte. La persona forte è la 

persona che è capace di spezzare la catena dell’odio, la catena del 

male. Qualcuno deve avere abbastanza fede e moralità per 

spezzarla e iniettare dentro la stessa struttura dell’universo 

l’elemento forte e potente della Carità». 
  

(Papa Francesco – Amoris Laetitia 4,111-118) 

* * * 

Riflettiamo tra noi con l’aiuto di queste domande: 

- I difetti sono solo una parte, non sono tutta la persona…  

Corriamo anche noi il rischio di identificare qualche persona 

con i suoi difetti?  

 

- La Carità ha fiducia… Certo, occorre essere prudenti: anche la 

prudenza è una virtù. Ma non vi pare che sulla bilancia delle 

nostre relazioni con gli altri pesi di più il piatto della prudenza 

anzichè quello della fiducia?  

 

 

- Poiché Dio sa scrivere diritto sulle righe storte, la  speranza 

cristiana non muore mai, neanche se viene smentita dai fatti. 

Quali situazioni al giorno d’oggi ci provocano a una “Carità 

che tutto spera”?  

 

 

- La Carità tutto sopporta… C’è chi sopporta da vittima perché 

non può far altro, ma chi è animato dalla Carità è persona forte e 

lo dimostra nel sopportare. Abbiamo qualche testimonianza 

personale da portare a questo riguardo, o il bell’esempio di 

qualche persona che abbiamo conosciuto? 
 

* * * 


